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Cari fratelli e sorelle del Carmelo Teresiano: 

 

Vi salutiamo con affetto fraterno al termine dell’incontro del Definitorio Generale, 

tenutosi a Roma dal 6 all’11 giugno con la partecipazione del P. Generale e di tutti i 

Definitori. La riunione è servita a osservare la realtà attuale della vasta Famiglia del 

Carmelo Teresiano e a prendere le decisioni opportune nell’ambito del servizio all’Ordine 

che ci è stato affidato. Abbiamo potuto condividere e commentare le informazioni e le 

esperienze di ciascuno di noi durante le ultime settimane, soprattutto a motivo delle visite 

pastorali e fraterne che abbiamo svolto. 

 Prima di affrontare gli argomenti di competenza del Definitorio, abbiamo 

ripercorso alcuni avvenimenti recenti. In primo luogo, l’inattesa malattia e il conseguente 

decesso della madre di P. Saverio; la raccomandiamo al Signore della vita e ci uniamo al 

dolore e alla speranza del P. Generale e della sua famiglia. Abbiamo anche pregato per i 

fratelli e sorelle dell’Ordine che ci hanno lasciato recentemente e che ricordiamo con 

speranza cristiana e gratitudine sincera per la loro testimonianza di vita. Tra essi, 

ricordiamo i vescovi Julio Xavier Labayen e Gonzalo López Marañon, deceduti alcune 

settimane fa. 

D’altro canto, abbiamo accolto con gioia la nomina del P. Zdenko Križić a vescovo 

della diocesi di Gospić-Senj (Croazia). L’ordinazione episcopale è stata celebrata nella 

cattedrale della suddetta diocesi lo scorso 25 maggio, e vi hanno assistito numerosi frati 

dell’Ordine, tra i quali spiccavano alcuni Definitori e un gruppo proveniente dal 

Teresianum, ove P. Zdenko era Superiore fino al momento della nomina. 

Proseguendo con la metodologia delle visite pastorali che abbiamo adottato in 

questo sessennio, abbiamo ascoltato e analizzato le relazioni delle visite realizzate negli 

ultimi mesi, per poter approvare in Definitorio le conclusioni e le determinazioni più 

appropriate. In primo luogo, P. Łukasz Kansy ha presentato i dati e le osservazioni sulla 

sua visita in Croazia, svoltasi dal 2 aprile al 2 maggio. La Provincia è formata attualmente 

da 66 religiosi, compresi i novizi, e conta 8 comunità situate in 6 Paesi diversi (Croazia, 

Serbia, Bosnia-Erzegovina, Austria, Bulgaria e Italia). L’età media è bassa e vi sono un 

buon numero di vocazioni. Una comunità particolare è quella di Zagreb con 36 religiosi, 

di cui 16 in formazione. Sulla base delle informazioni del Visitatore, il Definitorio offrirà 

alla Provincia alcune decisioni e orientamenti, vòlti soprattutto a focalizzare l’attenzione 

sulla formazione, alla quale riteniamo che tutte le Circoscrizioni debbano dedicare le 

energie migliori. 
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Da parte sua, P. Francisco Javier Mena ha informato sulla visita pastorale che ha 

compiuto alla Delegazione Generale del Venezuela dal 13 al 29 aprile. La Delegazione 

conta 4 comunità e 10 religiosi, oltre a 6 studenti di teologia e 3 aspiranti. Una delle 

attività pastorali importanti è la cura del Carmelo Secolare, molto fiorente nella regione, 

come anche delle Carmelitane Scalze. La situazione attuale dei religiosi è molto 

condizionata dallo stato di profonda crisi politica ed economica che il Paese sta 

attraversando, e che tocca anche la vita delle nostre comunità. Le vocazioni non mancano, 

perciò è necessario un buon lavoro di discernimento e di formazione. Il Definitorio fornirà 

alla Delegazione alcune indicazioni su questa questione. 

 Il P. Generale ha invece condiviso con il Definitorio le impressioni della sua 

permanenza nelle comunità che la Provincia di Varsavia ha in Russia, Bielorussia e Roma. 

Da parte sua, P. Daniel Chowning ha spiegato la situazione della comunità di Bunnell 

(Korona, Florida, USA), da lui visitata recentemente. Per motivi di organizzazione degli 

impegni, la visita pastorale alla Provincia rimane aperta e verrà completata nei prossimi 

mesi. 

Oltre alle visite pastorali già citate, nelle scorse settimane i Definitori hanno 

compiuto alcune visite fraterne, sulle quali abbiamo dialogato durante il nostro incontro. 

Così, P. Daniel Ehigie è stato nella Repubblica Democratica del Congo, dove ha 

partecipato al Consiglio Plenario della Delegazione Generale del Congo (dal 26 al 29 

maggio) e ha visitato anche le Carmelitane Scalze di Kinshasa. La Delegazione è 

composta da 57 religiosi (alcuni dei quali risiedono attualmente fuori dalla Delegazione), 

14 studenti, 4 novizi e 9 postulanti, con 8 comunità. La situazione globale della 

Delegazione è positiva e incoraggiante. Uno degli ambiti cui prestare particolare 

attenzione è il discernimento vocazionale e la formazione dei candidati.  

P. Agustí Borrell, Vicario Generale, ha esposto i dati della visita fraterna da lui 

fatta alla comunità del Teresianum (un tempo chiamata “comunità permanente”) tra l’11 e 

il 21 aprile. La comunità è oggi formata da 24 religiosi ed è caratterizzata da una grande 

diversità di provenienze, di età e di mentalità. Per diverse ragioni, negli ultimi anni il 

numero dei religiosi della comunità è diminuito in modo considerevole. Vogliamo 

rinnovare il ringraziamento a tutti per l’importante contributo che apportano all’Ordine e 

alla Chiesa con il loro servizio nella Facoltà Teologica e nell’Istituto di Spiritualità. Il 

Definitorio li incoraggia soprattutto a progredire nella vita di fraternità e di preghiera, che 

sono essenziali in qualsiasi comunità carmelitana. 

 Uno degli obiettivi della visita era il dialogo con la comunità a proposito della 

designazione di un nuovo superiore, dopo la nomina episcopale di P. Zdenko Križić. 

Tenendo conto della visita e fatte le opportune consultazioni, il Definitorio ha deciso di 

nominare il nuovo superiore della comunità nella persona di P. Albert Wach, della 

Provincia di Cracovia. Lo ringraziamo per la sua disponibilità e gli auguriamo che il suo 

servizio come Rettore del Teresianum, che inizierà dai primi di settembre, sia pieno di 

frutti. 

P. Johannes Gorantla ha visitato alcuni dei religiosi indiani che risiedono in 

Canada in diverse località; molti di loro hanno incarichi parrocchiali e stanno facendo uno 

sforzo notevole per far conoscere la spiritualità carmelitana in quella terra, seguendo 

anche con cura i gruppi dei secolari. Ha partecipato anche alla sessione di lavoro sulle 

Costituzioni tenutasi a Kotagiri dal 16 al 24 maggio, con la presenza di 26 religiosi da 

tutta l’India. Si tratta di un’iniziativa interessante, che si inserisce nel processo di rilettura 

delle Costituzioni che l’Ordine sta portando avanti in questo sessennio. L’incontro ha 
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permesso di raccogliere una serie di suggerimenti e di proposte. Ricordiamo che nel 

prossimo mese di luglio, i responsabili di questo progetto in ciascuna Circoscrizione 

dovranno inviare alla Commissione le risposte relative alle prime quattro schede di lavoro. 

 

Durante le sessioni del Definitorio abbiamo ricevuto una relazione dettagliata da 

parte di alcuni religiosi della Casa Generalizia che si occupano di ambiti specifici della 

vita dell’Ordine: 

- Con il Procuratore Generale P. Jean-Joseph Bergara, abbiamo dialogato su alcuni 

casi che, per diverse ragioni, richiedono di essere presentati alla Congregazione per 

gli Istituti di Vita Consacrata o ad altri organismi vaticani. 

- Il Segretario per la comunicazione, P. Emilio Martínez, e il Webmaster, P. Johny 

Paulose, ci hanno aggiornato sulla preparazione – già in fase avanzata – della 

nuova pagina web e sulla nostra presenza sempre più attiva nelle reti sociali. 

- L’Archivista generale P. Angelo Lanfranchi, ci ha informato sui progressi compiuti 

negli ultimi mesi per migliorare l’organizzazione dell’Archivio generale e per 

raccogliere e conservare diversi materiali preziosi di varia provenienza, come il 

Museo Storico del P. Jean de la Croix, il Museo delle Missioni o l’archivio 

dell’Institutum Historicum Teresianum. Riteniamo indispensabile preservare 

adeguatamente e mettere a disposizione dell’Ordine e dei ricercatori il nostro 

patrimonio culturale e storico: perciò abbiamo deciso di fare i passi necessari per 

migliorare le infrastrutture e le risorse investite nell’Archivio generale. 

- L’Economo generale, P. Attilio Ghisleri, ha presentato, com’è consuetudine, un 

resoconto dettagliato sulla situazione economica del centro dell’Ordine, che 

continua ad essere in una fase di stabilità e recupero. 

- Il Segretario per la cooperazione missionaria, P. Jerôme Paluku, ci ha comunicato i 

dati dei contribuiti economici inviati dalle Circoscrizioni per alimentare il fondo di 

solidarietà missionaria approvato dal Capitolo Generale. Abbiamo constatato che 

devono ancora pervenire un buon numero di offerte; incoraggiamo tutti ad essere 

generosi con le necessità missionarie e ad essere fedeli alle determinazioni 

capitolari. 

  

Altro argomento di dialogo è stato il programma di formazione permanente per le 

Carmelitane Scalze. Dall’1 al 3 giugno si è radunato a Roma un gruppo internazionale di 

frati convocato dal Generale per riflettere su questo tema. Il progetto parte dalla richiesta 

fatta dalle monache presenti al Capitolo Generale del 2015 ad Avila e tiene conto della 

proposta presentata da P. Saverio il 3 febbraio scorso, nell’incontro a Roma con oltre 

cento Carmelitane Scalze. Le conclusioni del lavoro del gruppo sono state inviate alle 

monache che hanno partecipato al Capitolo Generale o alle loro successore nella 

presidenza delle Federazioni e Associazioni. In dialogo con le monache, si andranno 

definendo quanto prima la metodologia, i temi e i materiali che saranno messi a 

disposizione di tutti i monasteri che vogliano usarli per la sempre necessaria formazione 

permanente. 

Abbiamo infine trattato diverse questioni relative a singoli religiosi e 

Circoscrizioni. Abbiamo pure constatato l’evoluzione di alcune situazioni che esigono un 

accompagnamento particolare, specialmente in regioni che dipendono direttamente dal 

governo centrale, come le Delegazioni di Israele ed Egitto. 
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A conclusione dell’incontro del Definitorio abbiamo avuto la gioia di condividere 

un’esperienza particolare e significativa con il governo generale dei Carmelitani (OCarm): 

sabato 11 giugno abbiamo varcato insieme la Porta Santa nella basilica di San Pietro, 

nell’ambito dell’Anno della Misericordia. Per quest’occasione i due Generali, P. Fernando 

Millán, OCarm, e P. Saverio Cannistrà, OCD, hanno preparato una lettera comune sulla 

misericordia nel Carmelo. È stata un’eccellente occasione per rinnovare la nostra 

accoglienza della misericordia di Dio e la nostra gratitudine per il Suo amore senza limiti. 

Ci ha anche permesso di percepire ancora una volta la prossimità fraterna tra le due 

Famiglie del Carmelo. 

L’inizio della prossima riunione del Definitorio Generale è previsto per il 5 settembre. A 

nome del Definitorio e di tutta la comunità della Casa Generalizia, vi inviamo un fraterno 

saluto e l’augurio di una felice e fruttuosa celebrazione della festa ormai prossima della 

Vergine del Carmelo. Che Maria continui ad accompagnarci ed aiutarci col suo esempio 

di vita evangelica e la sua sollecitudine materna. 

 

 

 

 

 

P. Saverio Cannistrà, Generale 

P. Agustí Borrell 

P. Łukasz Kansy 

P. Johannes Gorantla 

P. Daniel Chowning 

P. Francisco Javier Mena 

P. Mariano Agruda III 

P. Daniel Ehigie 

 


